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NEL 2100 ANCHE I PIÙ GRANDI SARINNO SCOMPARSI. L'APPELLO DI CLIMATOLOGI, ALPINISTI E ARTISTI AL CONVEGNO DELLA FAO

I ghiacciai sono in pericolo: "Bisogna agire subito"
MAXCASSANI

iammate africane e
gelate artiche, frane
e alluvioni, esonda-
zioni e incendi. Sulla
Terra sono sempre
più frequenti gli s con-

volgimenti meteorologici. Al-
tro che normale alternanza
delle glaciazioni: il pianeta sof-
fre, e la colpa è dell'inquina-
mento e del riscaldamento glo-
bale, di cui le montagne sono
le sentinelle più sensibili.
Mentre a Madrid era in cor-

so il vertice mondiale sul clima
e l'attivista Greta Thunberg ar-
rivava a Torino con il suo movi-
mento Fridays for Future, si è
parlato di climate change an-
che a Milano.

Mercoledì, in occasione del-
la Giornata internazionale del-
la Montagna, al Teatro DalVer-
me si è tenuto un convegno or-
ganizzato dalla Mountain Part-
nership della Fao, l'alleanza
delle Nazioni Unite che pro-
muove lo sviluppo sostenibile
delle terre alte. Sul palco una
decina di esperti fra climatolo-
gi, alpinisti, scrittori, glaciolo-

gi, antropologi: ciascuno a trat-
tare l'emergenza climatica dal
suo punto di vista. Nell'occa-
sione il pianista Ludovico Ei-
naudi è stato eletto ambascia-
tore della Mountain Partner-
ship della Fao in virtù del suo
impegno, artistico, e non solo,
perla causa ambientalista.
Le risorse idriche
«Le montagne sono essenziali
per il pianeta ma sono seria-
mente minacciate - ha ricorda-
to Hiroto Mitsugi, vicediretto-
re generale del Dipartimento
delle Foreste della Fao -. Tutti
noi dipendiamo dalle vette per
il cibo, l'acqua, l'energia, l'aria
pulita. La perdita dei ghiacciai

avra conseguenze enormi per
tutti, non solo per le popolazio-
ni di montagna».

I numeri parlano chiaro: le
vette occupano circa un terzo
della superficie terrestre e ospi-
tano il 15% della popolazione
mondiale, di cui circa il 90% vi-
ve nei Paesi in via di sviluppo
sotto la soglia di povertà; le
montagne regolano tra il 60 e
1'80% delle risorse idriche del
pianeta; sei delle venti princi-
pali colture alimentari sono
originarie delle alte quote: dal-
le patate al mais alle mele.
A queste cifre si aggiungono

quelle, drammatiche, sulla sa-
lute dei ghiacciai, in rapida riti-
rata in tutto il mondo: il nuovo
rapporto dell'Ipcc stima che
entro pochi anni, con le attuali
emissioni di gas serra nell'at-
mosfera, ibacini più piccoli sa-
ranno ridotti a grigi nevai. E
avanti di questo passo nel
2100 anche i ghiacciai più
grandi saranno scomparsi del
tutto. «La criosfera è un senso-
re efficacissimo del riscalda-
mento globale - ha spiegato il
glaciologo Michele Freppaz -.
Il ghiaccio è effimero e sensibi-
le: fonde facilmente, basta un
grado in più. E in quota l'au-
mento medio delle temperatu-
re ha raggiunto ormai il grado
e mezzo. Neve e ghiaccio sono
un termometro della salute
del nostro pianeta: sono dei re-
golatori naturali dell'ecosiste-
ma terrestre e custodiscono
straordinarie varietà di vita».

Il loro scioglimento ha un
grosso impatto sull'ambiente
e sulle popolazioni di monta-
gna, che sono tra le più vulne-
rabili del pianeta. «Con la fu-
sione dei ghiacciai cambia la
gestione delle risorse idriche -
ha aggiunto l'idrologa France-
sca Casale -. Anche flora e fau-
na selvatica ne risentono: con

l'aumento delle temperature
alcune specie si spostano sem-
pre più in quota e altre col tem-
po saranno destinate a estin-
guersi».
Le responsabilità dell'uomo
A rispondere a scettici e nega-
zionisti dell'emergenza clima-
tica ci ha pensato la fisica e cli-
matologa Serena Giacomin:
«La relazione tra attività
dell'uomo e riscaldamento glo-
bale è più che dimostrata: il
97% delle pubblicazioni scien-
tifiche conferma una correla-
zione diretta tra gas serra ed ef-
fetti sul clima. Non c'è più tem-
po da perdere, bisogna agire
subito: coi fatti, non più solo
con le parole».

Già ma come? E come conci-
liare l'industria del turismo
con l'ecosistema alpino? «In-
tanto avendo un approccio me-
no egocentrico e più consape-
vole nei confronti della monta-
gna - ha detto l'alpinista e gui-
da alpina Hervé Barmasse -.
Non è più tanto importante
che imprese facciamo ma co-
me le facciamo. Basta plastifi-
care le montagne durante le
spedizioni! Sull'Everest è un'e-
mergenza, ma anche sulle Alpi
sopra i 2000 metri la plastica
dovrebbe essere proibita».
D'accordo con lui Paolo Co-

gnetti, Premio Strega nel 2017
con il romanzo Le otto monta-
gne: «Lo sci e il turismo in quo-
ta non sono il male assoluto, so-
lo devono essere ripensati in
maniera più ecologica e soste-
nibile: dagli impianti di risali-
ta alla mobilità all'utilizzo del-
le risorse. Il transito dei mezzi
a motore andrebbe regolamen-
tato, l'eliski bandito».

Poi, certo, «servirebbe an-
che una maggior educazione e
sensibilità ambientale da par-
te di tutti», ha chiuso l'antropo-
loga Hilde Limberger. —
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1. Il ghiacciaio
del Perito More-
no, nella Pata-
gonia argenti-
na; 2.11 ghiac-
ciaio dei Forni,
in Alta Valtelli-
na; 3.11 piani-
sta«ambienta-
lista» Ludovi-
co Einaudi, che
ha partecipato
al convegno
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L'alpinista Hervé Barmasse

Lo scrittore Paolo Cognetti
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